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Un posto al sole per la tecnologia canadese
Il Canada, com’è note, è un Paese ad alta tecnologia e moite delle sue industrie che operano in 
questo settore si sono affermate a livello internazionale ed hanno conquistato mercati in tutto il 
mondo. Due di queste, in particolare, si sono imposte anche in Italia con grosse commesse che 
si spera precludano ad ulteriori rapporti d’affari: la Gandalf Technologies Inc. e la Cognos Inc., 
operanti nel campo dei computers.

Gandalf Technologies Inc.

Una volta i computers erano appannaggio 
solo delle grandi compagnie per comples- 
se operazioni che ne giustificavano gli alti 
costi. Oggi, invece, sono alla portata di tut­
ti, sia per il prezzo, che è diventato acces- 
sibilissimo, sia per la semplicità di mano- 
vra. Si direbbe, anzi, che il calcolatore è 
ormai diventato uno status symbol di cui 
non si puô più fare a meno, anche per le 
operazioni più banali. Resta il problema 
della «compatibilité», cioè della capacité 
che hanno di com unicare tra loro. Proprio 
come gli esseri umani che in un mondo che 
sembra ravvicinarli sempre più si chiudo- 
no nel proprio ego e soffrono di incomu- 
nicabilité, cost queste loro creature, dalla 
memoria enciclopedica, quasi perfette, non 
riescono a trasmettere i dati in loro pos- 
sesso ai loro simili. In una compagnia, per 
esempio, ci possono essere più sistemi com- 
puterizzati per le varie operazioni — inven- 
tario, contabilité, acquisti, controllo della 
lavorazione, ricerca, ecc. —, ciascuno scel- 
to perché ritenuto il migliore per quel ti- 
po specifico di lavoro; se, perd, tutti que­
st! calcolatori non riescono a comunicare 
tra loro, ci saré una perdita di efficienza 
perché, per avéré un quadro complete della 
situazione, si dovré far ricorso a fonti di­
verse con gran dispendio di tempo e fram- 
mentazione di compiti. La Gandalf, che è 
una compagnia canadese con sussidiarie e 
uffici in tutto il mondo, offre soluzioni a 
questa Torre di Babele del XX secolo, for- 
nendo i mezzi per mettere i vari modelli 
di computer in comunicazione tra loro. II 
sistema Starmaster, di sua fabbricazione, 
che è il primo network veramente ibrido, 
produce il protocollo richiesto per aprire 
le vie di comunicazione tra modelli diver- 
si, agendo da centralino. Per risolvere i va­
ri casi, la Gandalf propone circa 300 pro- 
dotti in modo che qualunque problema sor- 
ga per l’interconnessione e la trasmissione 
di dati, si possa studiare il sistema miglio­
re per accedere allé informazioni richieste. 
Modular! nel disegno, le soluzioni offerte 
dalla Gandalf permettono di ampliare col 
tempo la rete computerizzata senza dover 
fare modifiche sostanziali con relativa per­
dita di tempo e di denaro.
Gli esperti sono attualmente al lavoro per 
ottenere l’omogeneizzazione dei prodotti in 
modo che si arrivi all’integrazione delle re-

ti, ma intanto si continua ad operate con 
le macchine gié in circolazione e quindi bi- 
sogna sopperire aile difficolté del memen­
to. Roger D’Hollander, Direttore della 
Gandalf per l’Europa Continentale, affer­
ma: «I vari comitati di studio per l’omo­
geneizzazione e i venditori di computer 
hanno concentrato la loro attenzione su 
quelli che ritengono essere i problem! tec- 
nologici chiave senza occuparsi della comu- 
nicabilité di cui nécessita il cliente che og­
gi opera con i prodotti e le procedure esi- 
stenti. Credo che la Gandalf offra, inve­
ce, un valido aiuto per superare i confini 
posti da protocol!! non standardizzati». 
In Italia il Crédite Italiano ha installato re- 
centemente il nuovo network Gandalf con 
il nuovo sistema computerizzato dell’Oli- 
vetti e un portavoce della banca asserisce 
che ora l’istituto è in grado di offrire ai 
propri client! un servizio molto migliore. 
D’Hollander prevede, per la Compagnia 
che rappresenta, un buono sviluppo sul 
mercato italiano che offre opportunité di 
espansione sia nel settore pubblico che pri­
vate.

Cognos Inc.

Con lo stesso fine — facilitate le comuni- 
cazioni —, anche se in forma di versa, è 
impegnata la Cognos, una compagnia ca­
nadese, leader nel campo della progettazio- 
ne e commercializzazione di prodotti e ser- 
vizi software, che si propone di aiutare i 
propri clienti sparsi in tutto il mondo a co- 
struire e gestire i loro sistemi d’informa-

zione.
Senza tener conto del clamore delle batta- 
glie per l’omogeneizzazione, la Cognos ha 
affrontato il problema da un altro punto 
di vista e ha messo sul mercato Powerhou­
se 4GL, un potente «linguaggio per com­
puter» della 4a generazione, fornito di una 
serie di strumenti che permettono ai clien­
ti di sviluppare sofisticate applicazioni che 
coinvolgono impianti hardware divers! e 
software gié esistenti. In passato, le com­
pagnie tendevano ad utilizzare grandi com­
puter maneggiati da un gruppo di esperti; 
ogni volta che si doveva affrontare un nuo­
vo tipo di lavoro, doveva essere studiato 
un programma apposite per la cui prepa- 
razione ci volevano mesi. Con PowerHouse 
4GL, agli operatori si richiede di essere 
competenti nel proprio settore — contabi­
lité, ricerca, ecc. — piuttosto che esperti 
programmatori.
L’alta vélocité del PowerHose 4GL e la sua 
portabilité lo rendono molto pratico e fun- 
zionale. La Cognos, che ha gié fatto 
20.000 installazioni in 70 Paesi, ed ha 50 
punti vendita sparsi per il mondo, copre 
una larga fetta del mercato europeo.
In Italia, il PowerHose 4GL è attualmen­
te usato dalla FIAT per mansioni produt- 
tive e amministrative; dall’Elettronica San 
Giorgio (ELSAG) che ne fa uso per la po­
sta elettronica, mentre la Borsa di Milano 
si serve di prodotti Cognos per i suoi pro- 
grammi. Kaz Lissowski, responsabile del­
le vendite per l’ltalia, dice che questo è il 
terzo mercato europeo per il software e che 
rappresenta un grande potenziale.


